
USO DELL’H

L’H DOPO C E G

Nelle parole dove le lettere C e G sono seguite dalla vocale E o dalla vocale I l’H serve a
dare un suono duro (CHI, GHI, CHE, GHE). Esempi: pacchetto, chiesa, righello,
ghiaccio).

Senza l’H i suoni sarebbero CI, GI, CE, GE, come nelle parole cinque, giallo, cercare,
gesto.

L’H NELLE VOCI VERBALI

HO, HAI, HA, HANNO sono voci del verbo AVERE e si scrivono con l’H davanti per
evitare che si confondano con altre parole, dal suono uguale, ma dal significato diverso: la
congiunzione O, le preposizioni A e AI e il nome ANNO.

Ma come si può capire se si tratta del verbo AVERE o delle altre parole?

HO, HAI, HA, HANNO sono voci del verbo AVERE quando hanno il significato di
“possedere” o “provare una sensazione”, come nelle frasi HO DUE GATTI, HO CALDO;
oppure quando si trovano insieme ad altre forme verbali per indicare azioni avvenute nel
passato: HO GIOCATO, HAI DORMITO, HANNO VENDUTO.

A questo proposito può tornare utile tenere a mente questa frase in rima: “ATO, ITO, UTO
l’H chiamano in aiuto”.

Non sono verbi, invece, la congiunzione O, che significa OPPURE, il nome ANNO, che
indica un periodo di 365 giorni e le preposizioni A e AI che rispondono alle domande A
CHI? A CHE COSA? DOVE? COME? QUANDO? A FARE CHE COSA?...

Esempi: IL CANE O IL GATTO, L’ANNO SCORSO, CHIEDERE AI NONNI, USCIRE A
COMPRARE, TORNARE A VEDERE, ANDARE A DORMIRE…

Perché, ricorda: “ARE, ERE, IRE l’H fan fuggire”.

L’H NELLE ESCLAMAZIONI

La lettera H si usa anche nelle esclamazioni, dove va messa di norma subito dopo la
prima vocale: OH! AH! EHI! AHIA!…


